
N el biennio 2012-14,
quando allenava la
Berretti della Feral-

pi Salò, il Lumezzane è stata
la sua bestia nera: 4 gare, ze-
ro vittorie. A cavallo tra le
due sconfitte della prima sta-
gione e il punticino stirac-
chiato della seconda, Anto-
nio Filippini sperava che
Giuseppe Pasini lo chiamas-
se a guidare la prima squa-
dra verdeblù. Eppure il tele-
fono non ha mai squillato e
la chance Lega Pro è sfilata.
Forse era destino che quella
telefonata la facesse Renzo
Cavagna. Forse era destino
che la prima panchina tra i
professionisti di Antonio Fi-
lippini fosse quella della be-
stia nera di un tempo. «E
speriamo che quella sorta di
maledizione si confermi an-
che in questo delicato derby
di campionato».

Quale maledizione?
Quella degli incroci vissuti
da tecnico della Berretti
verdeblù. Quando allenavo a
Salò era la nostra bestia
nera: tutte le squadre delle
giovanili perdevano a
ripetizione contro il Lume.

In prima squadra le cose vanno
diversamente da un po’...
Vero, ma credo sia la
conseguenza dei grandi
investimenti della Feralpi
Salò. Quando si alza ogni
anno il livello è normale
avere una crescita e vincere
più partite, derby compresi.

Cosa si prova ad affrontare la
Feralpi Salò con il Lumezzane?

È bello, stimolante. Trovo
che sia una grande occasione
per rimettere le cose come
stavano un tempo.
Vorremmo tanto vincere il
derby per la società, la storia,
i tifosi rossoblù e noi stessi.

Qualche riga per descrivere il
presidente Pasini?
È un presidente
appassionato. In pochi anni
ha portato la Feralpi a
lottare per la Serie B. Con lui
sono stato bene, non
dimentico che mi ha
concesso la possibilità di
allenare nelle giovanili della
sua società.

E Renzo Cavagna?
È il presidente che mi ha
permesso di essere alla guida
di una prima squadra
importante. L’ho ringraziato
personalmente e
pubblicamente, ma mi
ripeto volentieri. Senza la
sua fiducia non sarei dove
sono.

Per Diana, forse, non bastano
poche righe?
Siamo stati compagni di
squadra nel Brescia per due
stagioni, quella felice della
promozione in A e quella
triste della caduta in B.

E poi?
Poi abbiamo continuato a
sentirci e frequentarci,
anche se non assiduamente.
Posso definirlo un amico.
Conosco sua mamma,
abbiamo lo stesso promotore
finanziario, abbiamo giocato
insieme a beach soccer e ci
siamo trovati alle stesse
feste.

Avete pure condiviso un
percorso giovanile a Salò...
Dirò di più. Siamo stati io ed
Emanuele ad averlo portato
a Salò. Quando mio fratello
era responsabile del settore
giovanile verdeblù ci siamo
chiesti se potesse fare al caso
nostro. È grazie a noi che ha
iniziato, lo ha anche
riconosciuto quando Pasini
gli ha affidato la guida della
prima squadra.

Avrebbe voluto essere al suo
posto?
Ci ho sperato nel 2013, alla
vigilia di una stagione senza
retrocessioni, in cui molte
società si erano affidate a
tecnici giovani. Nessun
rancore: Pasini ha fatto altre
scelte e le rispetto.

Proverà a far andare di
traverso la colomba a Diana?
Ci spero. I punti di distacco
in classifica dimostrano che
siamo due squadre con
qualità e obiettivi diversi.
Ma non posso augurare il
male a Diana.

Come vuole che finisca?
Gli auguro di lottare per i
play-off e spero di
festeggiare la salvezza del
Lumezzane. Ma il derby
vorremmo vincerlo noi.
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A Lumezzane ha chiu-
so la carriera di calcia-
tore professionista,

alla Feralpi Salò ha iniziato
quella di allenatore. Dopodo-
mani il passato più recente e
il presente di Aimo Diana si
incrociano per la seconda
volta in questa stagione:
all’andata fu successo per
2-1 nel debutto sulla panchi-
na di casa, dopo l’esordio vin-
cente da tecnico della Feral-
pi Salò con l’Albinoleffe. Sta-
volta l’incrocio si annuncia
più pericoloso, più «senti-
to», visto che dall’altra parte
troverà l’amico Antonio Fi-
lippini, con il quale qualche
anno fa ha iniziato il suo per-
corso da allenatore nelle gio-
vanili dei verdeblù gardesa-
ni.

Diana, Lumezzane-Salò adesso
è un derby tra ex Brescia
passati dal campo alla
panchina...
Nell’andata alla guida del
Lumezzane c’era D’Astoli,
stavolta dall’altra parte trovo
un amico, un compagno di
tante battaglie nel Brescia:
sarà una bella sfida. Giovedì
Antonio avrà grande voglia
di rivalsa dopo la sconfitta
con il Cittadella,
intenzionato a dimostrare le
sue capacità.

Diana e Filippini arrivano
all’incrocio dopo aver fatto un
cammino comune: inizi da
giocatori nel Brescia, da
allenatori a Salò...
Da giovani abbiamo iniziato
entrambi nella Voluntas,
con Roberto Clerici che ha

rappresentato tanto per noi
ragazzini: ci ha portato in
giro per il mondo (Francia,
Svezia, Stati Uniti, Perù),
insegnandoci le regole e
l’entusiasmo per stare bene
assieme. Un allenatore che
ancora oggi rivedo con tanto
piacere. Uscito dalla
Primavera, ho giocato per
quattro anni nel Brescia a
fianco di Antonio Filippini:
dal ’96 al 2001, nel mezzo
una parentesi a Verona. Poi,
da avversario, se non sbaglio
i conti, lo ho battuto 8 volte,
perdendo solo in due
occasioni. Contro di lui e il
gemello Emanuele sono
sempre state battaglie.
Incredibile com’erano bravi
a sdoppiarsi: sembravano in
quattro. Forza, tenacia,
carattere. Né io né loro
avevamo un talento
cristallino, però la fame e la
voglia di arrivare, tipica dei
bresciani, ci hanno portato
in società di notevole livello.

Comuni gli inizi da allenatori:
qualche anno fa insieme nelle
giovanili della Feralpi Salò...
Quando ho smesso di
giocare sono stati proprio i
Filippini a portarmi al
settore giovanile della
Feralpi Salò. E quando
Antonio ha lasciato la
panchina gli sono
subentrato alla guida della
Berretti.

Strade comuni e percorsi
inversi: come Diana che chiude
da calciatore professionista a
Lumezzane e ora lo sfida da
allenatore debuttante...
Nel 2011-12, dopo
l’esperienza in Svizzera con il
Bellinzona, è arrivata la
chiamata del Lumezzane in
Lega Pro: è stata una bella
esperienza. Ho trovato un
tecnico agli inizi, Davide
Nicola, poi andato al
Livorno e al Bari: già allora
si vedeva che aveva qualità.
Abbiamo concluso all’ottavo
posto, anche se ci
aspettavamo di più. In ogni
caso una tappa importante.
Ho lasciato a Lumezzane
parecchi amici: dai
magazzinieri ai giocatori.
Ma non ho avuto un grande
rapporto con la società.
Comunque acqua passata.
Nella vita bisogna sempre
guardare avanti.

E guardando al derby?
Vorremo fare bene e una
partita molto sentita tra le
due società. Abbiamo più di
un motivo per non sbagliare:
per la classifica, per i
traguardi da raggiungere,
per l’ambizione del
presidente Giuseppe Pasini
e dei dirigenti. Dobbiamo
mantenere la leadership
provinciale.

L’obiettivo è una vittoria bis?
Siamo abituati ad attaccare
palla a terra, non
cambieremo atteggiamento.
Non ci metteremo di certo a
fare le barricate.
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Lumezzane-Salò,incrociopericoloso
AntonioFilippini hainiziato adallenare nelle giovaniliverdeblù, Dianaha chiusotra i «prof»in rossoblù:saràsfidaal passato

AntonioFilippini, 42 anni,allenatore del Lumezzane

ANTONIOFILIPPINI

«Aimoèunamico
eandràaiplay-off
mailderbyèmio»

AIMODIANA

«Antonio,attento:
giochiamo sempre
pervincere...»

Aimo Diana ha giocato nel
Lumezzane: una stagione,
29 presenze, 1 gol e poche gio-
ie. Antonio Filippini ha alle-
nato le giovanili della Feralpi
Salò: due anni alla Berretti e
un’estate ad aspettare una
chiamata che non è mai arri-
vata. Ma Filippini dice di Sa-
lòche «sono stati due anni po-
sitivi in tutto. Il presidente
Pasini mi ha sempre accon-
tentato in tutto, assecondan-
do i progetti studiati in tan-
dem con mio fratello Ema-
nuele. Conservo un bel ricor-
do di quelle stagioni». E Dia-
na, dopo la partita d’andata,
ha detto apertamente di non
avergradito certe dichiarazio-
ni di Renzo Cavagna: «Non
sono andato al Lumezzane a
svernare. Nella mia vita non
ho mai svernato da nessuna
parte». Non che il derby
s’infiammi dialetticamente,
comunque. Per una volta è la
storia dei due allenatori a ca-
talizzare gran parte delle at-
tenzioni della vigilia.

NONOSTANTEla vigilia, nono-
stante la crescente rivalità, è
difficile pensare a Filippini e
Diana come due avversari.
Certo, lo sono stati numerose
volte in Serie A tra il 2004 e il
2009, ma gran parte della lo-
ro vita calcistica li ha visti af-
frontare le sfide del campo e
della panchina a fianco. Ne-
gli anni in cui il Brescia si pre-
parava al suo ciclo d’oro c’era-
no entrambi: Filippini a ru-
bar palloni, Diana in fascia a
volare sul fondo. Insieme
hanno vissuto due stagioni in-
sieme, con una promozione
in A e un’amara retrocessio-
ne in B. Poi le strade si sono
separate, salvo ricongiunger-
si proprio a Salò. Estate
2013: Antonio Filippini è tec-
nico della Berretti, Emanue-
le Filippini il responsabile
del settore giovanile verde-
blù. Serve un allenatore per i
Giovanissimi e i due gemelli
pensano a Diana. Da lì inizia
tutto. L’ex terzino riceve la
panchina dopo aver lasciato
il Trento (Serie D, amara re-
trocessione, era compagno di
De Zerbi, allenato da De Pao-
la) e desta subito una buona
impressione. Nel 2014 è
pronto per il primo grande
salto: eredita la Berretti pro-
prio da Antonio Filippini. Il
resto è storia recente. Diana
che prende il posto di Miche-
le Serena sulla panchina del-
la prima squadra verdeblù. E
Filippini che ottiene la guida
del Lumezzane dopo l’esone-
ro di Paolo Nicolato.

ENTRAMBI hanno il conto in
rosso nei derby. In 6 prece-
denti complessivi con la Ber-
retti verdeblù hanno perso 4
volte e pareggiato in 2 occa-
sioni. Ma in prima squadra è
tutto diverso. Diana ha vinto
all’andata su D’Astoli, contro
un Lume spregiudicato e
sprecone, che non riuscì a ge-
stire il pareggio e finì per
sprofondare 3-1. Filippini ha
dimostrato grande propen-
sione all’equilibrio di squa-
dra. Ha ottenuto 4 risultati
utili su 5 ed ha sfiorato il mi-
racolo a Cittadella. E’ un der-
by aperto. •

L'INTERVISTA di Alberto Armanini

AimoDiana, 38 anni, tecnicodella FeralpiSalò

L'INTERVISTA di Sergio Zanca

AFINE CARRIERA
CAPITANOROSSOBLÙ
AimoDiana, 38anni, è
partitodal Brescia,sino a
giungereinNazionale(13
presenze).Haconquistato
iltorneodi Viareggiocon
laPrimavera(1996) e
debuttatoinprima
squadranel maggio’97,
graziea Edy Reja.Cesare
Prandelli loha valorizzato
aVerona. Poi esperienze
conParma,Reggina,
Sampdoria(94presenze,
rispettoalle93 col
Brescia),Palermo e Torino.
Leultimeesperienze: a
Bellinzona,inSvizzera,e
Lumezzane,doveha
conclusotra iprofcon la
fasciadi capitano. L’ultima
annatadacalciatore: a
Trento,inD. Daallenatore
haguidato perdue annila
Berrettidella Feralpi Salò.
Èstato promossoinprima
squadraa novembre, in
sostituzionediMichele
Serena.

ExLumezzane

DEBUTTODA TECNICO
CONI BABYVERDEBLÙ
Lacarrieradi Antonio
Filippini,42 anni, èlegata
alBrescia,concui ha
iniziatonelle giovanili, e
conclusoin serieAcon
281 presenze.Haesordito
traiprofnel '92,a
Ospitaletto,doveè
rimastosino al '95.Quindi
ilritornoal Brescia,dove
haesordito inB (contro la
FidelisAndria, 2-2il 3
settembre’95,ai tempidi
Lucescu)e inA(1-2 a San
Sirocontro l’Inter, il31
agosto’97,stessogiorno
deldebutto diDiana). Coni
biancazzurri2 promozioni
e2 retrocessioni. Ha
giocatopureconPalermo,
Treviso.Livorno.

Datecnicoha iniziato con
iGiovanissimidelBrescia
(2011-12)e laBerretti
dellaFeralpi Salòdal 2012
al2014. Il15 febbraioè
subentratoa Paolo
NicolatoalLumezane.

ExFeralpi Salò

LegaPro.Versoilderby
Dopodomanitorna loscontro bresciano
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